






indipendentemente dall’esistenza di aree perimetrate dal PAI, 

in sede di adozione di nuovi strumenti urbanistici anche di livello attuativo e di varianti generali agli 

strumenti urbanistici vigenti i Comuni - tenuto conto delle prescrizioni contenute nei piani urbanistici 

provinciali e nel piano paesistico regionale relativamente a difesa del suolo, assetto idrogeologico, 

riduzione della pericolosità e del rischio idrogeologico, assumono e valutano le indicazioni di appositi 

studi di compatibilità idraulica e geologica e geotecnica, predisposti in osservanza dei successivi articoli 

24 e 25, riferiti a tutto il territorio comunale o alle sole aree interessate dagli atti proposti all’adozione.  

Le conseguenti valutazioni comunali, poste a corredo degli atti di piano costituiscono oggetto delle 

verifiche di coerenza di cui all’articolo 32 commi 3, 5, della legge regionale 22.4.2002, n. 7 (legge 

finanziaria 2002). Il presente comma trova applicazione anche nel caso di variazioni agli strumenti 

urbanistici conseguenti all’approvazione di progetti ai sensi del DPR 18.4.1994, n. 383, “Regolamento 

recante disciplina dei procedimenti di localizzazione delle opere di interesse statale”





















































watershed,

















METODO DI SIRCHIA - FASSÒ 





METODO DELLA CURVA DI INVILUPPO MODIFICATO (SIRCHIA – FASSO’ RIVISTO)





METODO DELLA CURVA DI INVILUPPO MODIFICATO (SIRCHIA – FASSO’ RIVISTO)



METODO DELLA FORMULA DI LAZZARI MODIFICATA 

METODO DELLA DISTRIBUZIONE PROBABILISTICA TCEV 



METODO RAZIONALE TCEV 



METODO CINEMATICO (RAZIONALE) CON CURVA DI POSSIBILITÀ PLUVIOMETRICA DI PIGA 

LIGUORI 





METODO CINEMATICO (RAZIONALE) CON CURVA DI POSSIBILITÀ PLUVIOMETRICA DI DEIDDA 

 PIGA  SECHI 




















































